
 

La città e il desiderio “Epithymia” 

Percorso interattivo sensoriale per 12 viaggiatori 

Durata 45 min. 

Attori:Emanuela Bianchi, Maria Grazia Bisurgi, Audrey Chesseboeuf, Monis Pandhu Hapsari, Lello Russo, Ganchimeg Tsedevdorj 

Francesco Votano. 

Direzione e organizzazione Emanuela Bianchi 

Aiuto direzione e organizzazione  Lubì 

Produzione Confine Incerto e Conimieiocchi 

https://www.facebook.com/teatrosensoriale/ 

 

“Arrivando ad ogni nuova città il viaggiatore ritrova un suo passato che non sapeva più d’avere: 

l’estraneità di ciò che non sei più o non possiedi più t’aspetta al varco nei luoghi estranei e non 

posseduti” (I. Calvino “Le città invisibili”)  

Un percorso intimo, nella luce crepuscolare e alla luce delle lanterne, alla scoperta delle proprie 

fondamenta, della propria città interiore, fatta di pietre e di mattoni. Ogni pietra un desiderio, ogni 

desiderio una storia, e tutte le storie insieme una città. 

E tu? Su cosa nasce la tua città? Ricordi il tuo desiderio?  

Perché ogni città come ogni viaggio si fonda su un desiderio…o sulla paura di realizzarlo?  

Il cantiere teatro interattivo sensoriale in spazi non convenzionali è un progetto di formazione per 

la costituzione di un gruppo di lavoro permanente sul linguaggio sensoriale e interattivo in spazi 

non convenzionali, ovvero in quei luoghi dotati di memoria storica, urbani, archeologici o naturali 

che siano. 

Il cantiere è condotto da Emanuela Bianchi ed è promosso dalle Associazioni culturali Confine 

Incerto (https://www.facebook.com/confineincerto)  e ConimieiOcchi 

(https://www.facebook.com/ConimieiOcchi). 

 Il percorso “La città e il desiderio” è il frutto del primo ciclo di lavoro formativo sviluppato da 

febbraio 2016 con una parte del gruppo. 

https://www.facebook.com/ConimieiOcchi


 

Ecco alcuni stralci di messaggi che ci hanno lasciato i viaggiatori: 

- Grazie alle attrici e agli attori per averci raccontato un'altra Civita di Bagnoregio … Sasso dopo sasso si rivela una storia del 

luogo ed una umana, dove noi spettatori abbiamo fatto la nostra parte condividendo i nostri desideri e....sguardi, sorrisi, 

silenzi, dubbi e ripartenze. Il percorso costruito nell'ambiguo incrocio tra architettura locale e composizione scenografica. 

Mi sono placata, rilassata ed ho sentito che anche per gli altri spettatori del mio gruppo era così. By Anna Maria Civico 

- Grazie per questa esperienza avvolgente, appagante, che ha accarezzato la mia anima (Barbara) 

- Quando il “desio” è dentro di te, solo l’emozione del viaggio può aiutarti a farlo crescere…e se le lacrie sono uscite sole 

sole è perché nel viaggio mi ci sono catapultato a pieno. 

- Nuovo, inaspettato e bellissimo 

- Bello ricordarsi di sentire i desideri…ci muovono spempre verso un agire sincero. 

- Viaggio suggestivo e pieno di mistero… 

- Inaspettate emozioni in un luogo sempre magico! 

- Sono partito senza conoscere il mio desiderio.ora lo porterò sempre con me. 

 

Esigenze tecniche 

Il percorso può essere organizzato in diversi luoghi non convenzionali previo sopralluogo, 

essenziale è la possibilità di oscurare lo spazio e le fonti di luce non appropriate e/o organizzare i 

percorsi in orari dal tramonto in poi. È necessario un luogo non di passaggio, comunque 

controllabile.  


